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COMINCIAMO DAL SETTORE

 

Grazie al coronavirus anche le nostre giornate 

le altre attività, in primis gli incontri di equipe.

contagi ed i vari divieti di spostamento, abbiamo dovuto annullare la prima giornata di 

prevista per l’8 dicembre, la nostra coppia cultura, Maria Pia e Claudio hanno proposto un 

momento di preghiera settimanale 

nata l’idea delle veglie intitolate “

coppie dell’Equipe di Settore abbiamo condiviso il desiderio di un momento che ci facesse 

vivere la festa dedicata all’immacolata Concezione con maggiore co

accompagnasse come per un breve cammino alla nostr

equipers. E così, in rete abbiamo potuto partecipare ognuno da casa p

Maria, anche se ci è mancato tantissimo il lato umano dell’

mancata anche la condivisione delle molteplici squi

nostri palati, ma è stato bellissimo

vedere i vostri sorrisi e la vostra 

partecipazione dei nostri Consiglieri Spirituali che si sono passati il testimone di sera in sera 

accompagnandoci con le loro riflessioni, 

sono uniti a noi nella preghiera per condividere le nostre gioie e le nostre fatiche, 

coppie vicine, lontane e molto lontane

coppie mature e coppie giovani, ed ecco che pensavamo con questi momenti di

donare qualcosa a tutti voi, in realtà noi abbiamo ricevuto u

Vorremmo concludere con una frase che ormai sembra un luogo comune, cercare di vivere 

questo brutto ma importante periodo per fare discernimento, sp

comprendere quanto di veramente importante ci sta mancando, ma soprattutto chiediamo al 

Signore che ci aiuti a non addormentarci in quest’attesa e che ci sostenga per 

“dipingere fino all’ultimo colore 

2 

COMINCIAMO DAL SETTORE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

virus anche le nostre giornate di settore sembrano compromesse

le altre attività, in primis gli incontri di equipe. Ad inizio novembre, visto l’innalzamento dei 

ed i vari divieti di spostamento, abbiamo dovuto annullare la prima giornata di 

, la nostra coppia cultura, Maria Pia e Claudio hanno proposto un 

momento di preghiera settimanale che potesse coinvolgere tutto il settore

nata l’idea delle veglie intitolate “FACCIAMO NOSTRA LA PAROLA DI M

abbiamo condiviso il desiderio di un momento che ci facesse 

vivere la festa dedicata all’immacolata Concezione con maggiore consapevolezza e che ci 

accompagnasse come per un breve cammino alla nostra giornata di Affidamento come 

E così, in rete abbiamo potuto partecipare ognuno da casa propria alla preghiera per 

Maria, anche se ci è mancato tantissimo il lato umano dell’incontro baci abbracci ed è 

mancata anche la condivisione delle molteplici squisitezze che riescono ad incantare anche i 

nostri palati, ma è stato bellissimo, anche se attraverso uno schermo, ricevere i vostri saluti 

vostra voglia di ripartire tutti insieme. La grande gioia nel vedere la 

dei nostri Consiglieri Spirituali che si sono passati il testimone di sera in sera 

accompagnandoci con le loro riflessioni, Enza e Mauro i nostri Responsabili Regionali che si 

o uniti a noi nella preghiera per condividere le nostre gioie e le nostre fatiche, 

e molto lontane, coppie veterane del nostro settore e coppie nuove, 

coppie mature e coppie giovani, ed ecco che pensavamo con questi momenti di

in realtà noi abbiamo ricevuto un grande Dono la Vostra energia.

Vorremmo concludere con una frase che ormai sembra un luogo comune, cercare di vivere 

questo brutto ma importante periodo per fare discernimento, sp

comprendere quanto di veramente importante ci sta mancando, ma soprattutto chiediamo al 

Signore che ci aiuti a non addormentarci in quest’attesa e che ci sostenga per 

fino all’ultimo colore quello che è il disegno pensato da Lui per noi”

Agnese e Mauriz
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di settore sembrano compromesse come tutte 

isto l’innalzamento dei 

ed i vari divieti di spostamento, abbiamo dovuto annullare la prima giornata di settore 

, la nostra coppia cultura, Maria Pia e Claudio hanno proposto un 

che potesse coinvolgere tutto il settore. Ecco da dove è 

FACCIAMO NOSTRA LA PAROLA DI MARIA”, con le altre 

abbiamo condiviso il desiderio di un momento che ci facesse 

nsapevolezza e che ci 

a giornata di Affidamento come 

ropria alla preghiera per 

incontro baci abbracci ed è 

riescono ad incantare anche i 

, anche se attraverso uno schermo, ricevere i vostri saluti 

di ripartire tutti insieme. La grande gioia nel vedere la 

dei nostri Consiglieri Spirituali che si sono passati il testimone di sera in sera 

Responsabili Regionali che si 

o uniti a noi nella preghiera per condividere le nostre gioie e le nostre fatiche, vedere 

, coppie veterane del nostro settore e coppie nuove, 

coppie mature e coppie giovani, ed ecco che pensavamo con questi momenti di preghiera di 

n grande Dono la Vostra energia. 

Vorremmo concludere con una frase che ormai sembra un luogo comune, cercare di vivere 

questo brutto ma importante periodo per fare discernimento, sperando di riuscire a 

comprendere quanto di veramente importante ci sta mancando, ma soprattutto chiediamo al 

Signore che ci aiuti a non addormentarci in quest’attesa e che ci sostenga per arrivare a 

pensato da Lui per noi”. 

Agnese e Maurizio 
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…..CONTINUIAMO CON LA REGIONE….. 

 

14-15 novembre incontro regione centro a Firenze 

Eccoci qua, si riparte anche con gli incontri dell’equipe di regione, per come era andata l’estate tutto 

faceva sperare che riuscissimo ad incontrarsi in presenza, anche se con alcune varianti dovute alle 

disposizioni per il covid. Dovevamo trovarci a Firenze il 14 novembre in una struttura che ci potesse 

ospitare per mangiare e dormire, con spazi abbastanza grandi per incontro e per la celebrazione della 

Santa Messa. Lucia e Simone Prosperi, CRS del settore di Firenze, si sono impegnati moltissimo per la 

ricerca di una strutture idonea che ci potesse ospitare con tutte le precauzioni del caso, ma la 

situazione come tutti sappiamo e peggiorata velocemente ed abbiamo dovuto rinunciare. Rinunciare? 

No, cambio di programma. Limitazioni negli spostamenti per cui organizzare l’evento online, avevamo 

già fatto l’incontro dell’equipe di regione in queste modalità concentrandolo in un unico pomeriggio, 

in poche ore, ma questa volta Enza e Mauro appoggiati da tutta Equipe Regione hanno voluto 

fortemente ricreare l’incontro in due giornate, con una breve condivisione anche con le coppie del 

settore di Firenze.  
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Come di consueto abbiamo iniziato l’incontro nel primo pomeriggio del sabato con la preghiera 

guidata da Don Fabio, dove il brano del vangelo di 

Giovanni, che ne è stato il centro, ci ha suggerito tanti 

spunti di riflessione, in particolare ci ha fatto pensare a 

quanto ci sentiamo di giudicare il prossimo, a quanto è 

facile vedere l’errore nell’altro, accusarlo, reputando 

incomprensibile ciò che ha fatto o ciò che fa, ci sentiamo 

sempre nel giusto gli sbagliati sono gli altri. In questo 

passo del vangelo di Giovanni Gesù viene chiamato 

maestro perché insegna nel tempio ma non sanno che 

stanno per ricevere un insegnamento più grande. 

L’adultera sa di aver sbagliato e conosce già la sua pena, 

gli scribi ed i farisei hanno già emesso il loro giudizio 

suffragati dalla legge ma Gesù li mette in crisi, in poco 

tempo quelle che erano le loro ragioni sono diventate le 

loro colpe. La lapidazione è un assassinio collettivo dove 

nessuno si sente il responsabile della morte del reo 

perché non si sa chi ha scagliato la pietra che ha portato 

alla morte. Il risultato dell’eliminazione del malvagio è 

quello di sentirsi uniti, rappacificati e ripuliti dal male, 

permettendo alla società di andare avanti. In questo caso 

Gesù li ha spinti a scavare dentro di loro dove hanno 

trovato il peccato, il male che non sarebbero riusciti a 

sconfiggere lapidando l’adultera. Tornando a noi Gesù ci 

insegna che quando vediamo il prossimo sbagliare non 

dobbiamo giudicarlo facendo valere le nostre ragioni ma è opportuno cercare che capire quali sono le 

cause che lo hanno portato a sbagliare cercando di aiutarlo a non replicare i propri errori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Giovanni 8,1-11 

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli 

Ulivi. 2 Ma all'alba si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui ed 

egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora gli 

scribi e i farisei gli conducono una donna 

sorpresa in adulterio e, postala nel 

mezzo, 4 gli dicono: «Maestro, questa donna 

è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 

lapidare donne come questa. Tu che ne 

dici?». 6 Questo dicevano per metterlo alla 

prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, 

chinatosi, si mise a scrivere col dito per 

terra. 7 E siccome insistevano 

nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: 

«Chi di voi è senza peccato, scagli per primo 

la pietra contro di lei». 8 E chinatosi di 

nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito 

ciò, se ne andarono uno per uno, 

cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 

Rimase solo Gesù con la donna là in 

mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha 

condannata?». 11 Ed essa rispose: «Nessuno, 

Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti 

condanno; va' e d'ora in poi non peccare 

più». 
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Fratelli Tutti, l’enciclica di Papa Francesco, quest’anno accompagnerà con i suoi innumerevoli spunti, il 

cammino dell’Equipe Regione 2020-2021. L’evangelista Giovanni all’epoca ha utilizzato come esempio 

l’adultera, oggi Papa 

Francesco per 

spingerci a riflessione 

utilizza temi come 

l’accoglienza degli 

immigrati, la 

globalizzazione, lo 

sfruttamento dei paesi 

meno industrializzati, 

etc., ma il concetto è 

sempre quello di 

“Amare” il prossimo e 

non colpevolizzarlo 

solo perché è nato in 

una terra diversa dalla nostra oppure perché ha un pensiero diverso dal nostro od ancora non ha ciò 

che noi possiamo avere. Abbiamo avuto modo di scambiare le nostre prime impressioni su questa 

esortazione durante la messa in comune del nostro vissuto di coppia che siamo riusciti a fare 

nonostante le tempistiche ristrette.  

Prima di terminare l’incontro Enza e Mauro hanno illustrato un po’ la situazione nazionale per quanto 

riguarda gli incontri END, fornendo anche un po’ dei consigli e qualche suggerimento su come poter 

continuare a mantenere i rapporti con le proprie equipe con le singole coppie in questo periodo che 

sembra volerci dividere “a tutti i costi”, riscontrando e non lo nascondiamo con un po’ di sollievo che 

non si discostano da ciò che già stiamo facendo. 

E a metà pomeriggio ci siamo concessi la pausa caffè, come di consueto si fa in presenza, conservando 

l’abitudine di rinfrancare con un po’ di zuccheri il nostro corpo, rimanendo però in collegamento, 

dedicandoci ad una condivisione in amicizia anche un po’ più “frivola”, ma come al solito le cose da 

trattare sono sempre molte per cui subito a lavoro! 

La novità di questo incontro della Regione arriva nella seconda parte del pomeriggio come momento 

conclusivo della giornata, dove si uniscono a noi le coppie del Settore di Firenze ed abbiamo provato a 

ricreare la presentazione, come dal vivo, dell’Equipe Regionale, dove ogni CRS ha parlato di sé tramite 

un oggetto rappresentativo. Dopo di noi si sono presentate le coppie dell’equipe di settore di Firenze, 

qualche breve battuta, i saluti, ci hanno accompagnato nelle fasi conclusive dell’incontro del sabato, 

che è terminato pregando tutti insieme il Magnificat, affidando a Maria tutti noi e ringraziandola per 

esserci potuti vedere anche tramite uno schermo. 

La mattina della domenica è stata lasciata libera per permettere ad ognuno di partecipare alla messa 

della propria parrocchia per poi riprendere i lavori nel primo pomeriggio dove sapevamo attenderci 

come da ordine del giorno, l’elaborazione del libretto delle preghiere che accompagnerà il tema di 

studio per l’anno 2021/22, affidato alla nostra Regione Centro. Diversi temi, tante idee, molte 

incertezze, qualche forse, nessun no, una votazione, ci conducono alla prima bozza delle 10 preghiere, 

che formeranno il sussidio che avrà come tema trainante l’enciclica FRATELLI TUTTI.  Dieci come i 

settori della nostra bella e grande regione Centro ed ogni settore avrà il compito montare l’intero 

momento di Preghiera. Al nostro settore è stata affidata la preghiera per l’incontro di Bilancio di fine 
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anno, per cui tutta l’equipe di settore è alle prese con canti, testi, immagini, commenti per rendere 

questa preghiera degna di un momento così importante nel cammino di ogni coppia di equipier. Vi 

terremo aggiornati e vi faremo in qualche modo partecipi di quanto elaborato.  

Inutile dire che la gioia per la preghiera insieme e per la condivisione è sempre immensa ma avremmo 

preferito molto abbracciare tutti, avvertire le vibrazioni delle loro voci ed il calore del loro corpo, e 

perché no, degustare qualche prelibatezza in compagnia. Una preghiera affinché le nostre relazioni 

possano quanto prima essere più calorose ed accoglienti. 

 

Agnese e Maurizio 

 

 

 

…..FINIAMO CON LA TEMPESTA 

 
 
Mesi fa a me e Pier Luca era stato chiesto di prendere in carico un piccolo servizio. 

A scatola chiusa abbiamo detto di sì. Ci era stato detto che serviva una coppia dalla nostra 

regione Centro e che il nostro nome era insieme ad altri nomi; i responsabili regionali 

avrebbero deciso chi contattare.  

Sapevamo solo che l’equipe si chiamava STORM. La nostra è una di quelle disponibilità date 

buttando il cuore al di là dell’ostacolo e non ci abbiamo più pensato, ben sapendo che se ci 

avessero cercato avremmo rinnovato il nostro sì. 
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Poi due mesi fa ci hanno telefonato Gianni e Clelia Passoni e ci 

hanno fatto l’invito “ufficiale” a far parte di questa pattuglia. 

Non avevamo un’idea di cosa bisognasse fare, se non che c’era da 

lavorare sui temi di studio. 

A me il termine storm dava l’idea di una “rivoluzione”, di un 

abbaruffamento di capelli e di idee. Abbiamo poi scoperto una 

interpretazione meno romantica e molto più pratica di questa, 

perché storm è un acronimo che raccoglie le iniziali dei cognomi 

delle coppie che per prime si sono occupate di questo servizio.  

Così siamo partiti, non da soli, ma con Manuela e Marco da 

Lecco, Francesca e Davide da Padova, Rita e Valentino da Bitonto, 

Vera Stella e Tonino da Reggio Calabria, con il loro consigliere don 

Yves. 

Ci siamo già incontrati tre volte via web. Ancora una volta, anche se 

a distanza, nuovi volti, nuove storie, nuove strade da aprire. Diciamo 

che la piattaforma zoom ci aiuta parecchio anche perché non 

avremmo la possibilità di vederci in presenza data la distanza 

chilometrica che ci separa. 

Cosa faremo in questi due anni? Proveremo a fare ordine nei temi 

di studio. L’equipe precedente ha già iniziato a sistemare i temi di 

studio presenti sul sito, producendone addirittura uno nuovo. Le 

coppie della precedente equipe, tutte di Torino e dintorni, si 

conoscono e per loro non è stato difficile vedersi, scambiarsi idee e lavorare ad un nuovo 

tema di studio, cosa che, per fortuna, non è richiesta a noi. 

Intanto dopo aver condiviso alcune idee e notato alcune mancanze 

ci divideremo i temi di studio presenti e quelli che verranno 

segnalati da ora in poi dalle equipes e cercheremo di rendere più 

funzionale e appetibile il grande serbatoio di temi già a disposizione 

di tutti noi. Valentino, giornalista in pensione, ha scritto per tutti noi 

un articolo che sarà pubblicato su una delle prossime lettere END, 

poi arriveranno inviti alle coppie di Equipe Italia che a loro volta, a cascata, cercheranno di 

arrivare tramite i CRS a tutte le equipes e quindi anche alla vostra, 

perché tutti possiamo dare un contributo ad allargare i temi di 

studio e quindi contribuire alla crescita interiore di ogni equipiers. 

Anche se è un servizio che ci porta via poco tempo e che 

possiamo fare dal divano di casa, siamo curiosi di vedere come 

andrà a finire….mi sa a tarallucci e vino, dato che Vera Stella ha 

detto che ha una bella casa dove può ospitarci tutti e quindi il viaggio a Reggio Calabria 

sembra assicurato! 

Aspettiamo buoni contributi anche dal settore Tirreno! 

 

Cristina e Pier Luca 
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MAURIZIO 
31 gennaio 

23 gennaio 
 

ROSA E PAOLO COSENTINO 

Carrara 1° 

38 anni 
 

24 gennaio 
 

GIOVANNA E EUGENIO 

GIOVENALI 

Capannori 1° 

45 anni 
 

30 dicembre 
L’augurio più grande a 

GHISLAINE E TARCISIO 

CIPOLLONE 

che festeggiano  
dall’Inghilterra 

60 anni di matrimonio! 

casa
Timbro

casa
Timbro




